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f Pesanti responsabilità per lo stillicidio di vite nel centro siderurgico di Taranto 

«Omicidi bianchi» allltalsider 
j Ecco i documenti con cui l'azienda 
! ha rifiutato misure di sicurezza 
; Le ciniche risposte della direzione alle richieste dei delegati operai per impianti antinfortunistici - Anche i due lavoratori dece-
! duti per asfissia nei giorni scorsi sarebbero stati salvati se fosse stata accolta la proposta di installare rivelatori delle fughe di gas 

Per fermare 

la spirale 

LA DOCUMENTAZIONE che 
pubblichiamo sulla respon­

sabilità dcll'Italsider per l'in­
cidente che ha provocato lu­
nedi scorso la morte di due 
operai all'interno dello stabi­
limento sarà presa nella debi­
ta considerazione — cosi ci 
auguriamo — non solo da co­
loro che sono preposti al ri­
spetto delle norme sulla sicu­
rezza del lavoro, ma anche 
nelle sedi politiche. Da questa 
documentazione risulta infatti 
confermato, nero su bianco, 
che la estrema pericolosità del 
lavoro nei pozzetti come quel­
lo dove sono morti Elio Flores 
e Donato Lomurno era stata 
segnalata tre mesi fa alla di­
rezione dell'azienda. Non solo: 
era stato segnalato anche il 
modo di eliminarla. Ma l'Ital-
sider. per bocca di uno dei 
dirigenti responsabili, aveva 
dato risposta negativa, affer­
mando addirittura di non rite­
nere necessaria l'installazione 
di dispositivi atti a indicare 
la presenza di ossido di carbo­
nio. Tanto, non toccava al bu­
rocrate estensore della rispo­
sta infilarsi nel pozzetto e ri­
schiare la vita. Una lunga 
pratica lo autorizzava a rin­
viare, a non provvedere. 

Se l'Italia ha il primato de­
gli infortuni sul lavoro, all'in­
terno del nostro paese nessu­
no batte l'Italsìder di Taran­
to, il cui bilancio da questo 
punto di vista offre cifre spa­
ventose. 323 morti nell'arco di 
tredici anni, 11.000 incidenti 
gravi, 20.000 infortuni meno 

• gravi ogni anno. Una sorta di 
filosofia costruita negli am­
bienti del padronato privato e 
pubblico vorrebbe accreditare 
la tesi che nelle fabbriche si 

_ muore o si resta feriti e mu-
j tilati soprattutto per fatalità, 
. per malasorte. Ecco perché la 
£ documentazione che pubbli-
ì chiamo, e che ora è nelle ma-
ì ni della magistratura, deve 

essere ancor più seriamente 
meditata. Vi è in essa la più 
sferzante smentita al cinismo 
di guella filosofia, fumogeno 
per occultare inumane condi­
zioni di sfruttamento, metodi 
colpevoli di direzione, disprez­
zo sistematico per In vita dei 
lavoratori. E non può non col­
pire il fatto che l'esempio peg­
giore in questo senso venga 
proprio da una delle più quali­
ficate aziende a partecipazio­
ne statale, dove — come di­
mostrano le cifre — si con­
centra la più alta percentuale 
di incidenti mortali e dove 
nulla è stato fatto in tutti que­
sti anni per arrestare la tra­
gica catena. 

La questione, come abbia­
mo detto, è ora al vaglio del­
la magistratura. Ma sarebbe 
grave se le indagini giudizia­
rie servissero a qualcuno co­
me alibi per ritardare ancora 
l'adozione di iniziative e di 
misure che segnino finalmen­
te una svolta in questo cam­
po. E" chiamato in causa il 
ministero del Lavoro, e Io è 
ugualmente, forse di più, il 
ministero delle Partecipazio­
ni statali, il quale ha il do­
vere di imporre ai dirigenti 
delle aziende di sua compe­
tenza una profonda correzio­
ne di rotta, cominciando a 
troncare la scandalosa pra­
tica degli appalti, in uso al-
l'Italsider nel più completo 
disprezzo della legge. Le di­
mensioni del problema sono 
divenute cosi drammatiche da 
investire d'altra parte la re­
sponsabilità di tutte le forze 
politiche. E l'unico modo per 
affrontarlo seriamente non 
sta soltanto nell'assicurare il 
rispetto rigoroso delle norme 
di sicurezza esistenti quanio 
nel rivedere alla radice com­
portamenti, strutture, idilli­
che direzionali. Non nel clima 
asettico di qualche gabinet­
to ministeriale ma nel con­
fronto e con la collabora/lu­
ne più ampia. innanzitutto. 
dei più competenti e dei più 
Interessati, cioè dei lavora 

Dal nostro inviato i 

TARANTO, 4. 
Se la causa di fondo della 

spaventosa catena di omicidi 
bianchi che si snoda ininter­
rottamente da tredici anni 
all'Interno del 4" Centro si­
derurgico di Taranto sta nel 
sistematico e Illegale ricorso 
delle Partecipazioni statali 
alla pratica degli appalti e 
del sub-appalti di manodo­
pera (con tutto quel che per 
migliala di lavoratori ne con­
segue in termini di sfrutta­
mento, di sottosalarlo, di vio­
lazione di qualsiasi tutela 
antinfortunistica), la FLM 
ha In mano anche una pro­
va specifica delle responsabi­
lità dirette dell'Italslder per 
la morte di Elio Flores e Do­
nato Lomurno, Ingaggiati dal­
la direzione del siderurgico 
attraverso la ditta Sldertecno. 

I due operai comunisti vit­
time della tragedia di lunedi 
scorso sono morti Infatti an­
che per incuria, anche cioè 
per omissione colposa (o do­
losa) di misure che pure si 
sapeva esser risolutive per 
Impedire che si verificassero 
le condizioni per morte da 
asfissia proprio nel pozzetti 
dove sono sistemati l filtri 
dei collettori del gas degli 
altlforni e delle cokerie. I 
due operai sono morti dentro 
uno di questi pozzetti, e pro­
prio per una folata di ossido 
di carbonio. Inodore e quindi 
ìnavvertlblle. 

Certo, se avessero avuto le 
maschere (In dotazione agli 
operai Italslder) 11 duplice 
omicidio bianco non si sareb­
be consumato. Ma c'era ugual­
mente Il modo di evitare che 
la catena dei morti del 4° 
Centro si allungasse ancora 
di un 322° e di un 323" anello. 
Sarebbe cioè bastato che gli 
analizzatori di CO — rivela­
tori cioè della presenza di 
ossido di carbonio — fossero 
stati collegati ad un sistema 
di allarme acustico e lumi­
noso. 

Questo era stato specifica­
mente chiesto al punto 1° di 
una nota « per migliorare la 
sicurezza e l'ambiente di la­
voro » alla centrale elettrica 
n. 1, Identica alla seconda 
i cui impianti sono stati tea­
tro della recente tragedia. La 
nota era stata consegnata dal 
delegato di reparto della CET 
1, Giuseppe Romito, alla di­
rezione dell'Italsidcr esatta­
mente tre mesi fa, la mat­
tina del 6 giugno. 

La risposta, firmata dal di­
rigente del servizi ausiliari 
dello stabilimento, era venu­
ta tre settimane dopo, esat­
tamente il 24 giugno. « Non 
si ravvede per ora la neces­
sità — replicava l'azienda — 
dì collegare anche i contatti 
dt allarme: ciò sarà fatto in 
seguito se si giudicherà op­
portuno ». Ora che — per 11 
rifiuto di stabilire quel con­
tatt i d'allarme — due uomini 
sono morti, sarà «giudicato» 
opportuno rivedere quell'as­
surdo rifiuto? Non sappiamo. 
Quel che si sa è che la do­
cumentazione originale di 
questo Illuminante episodio 
ed altro delicatissimo mate­
riale dt notevole rilevanza per 
l'Inchiesta aperta dalla ma­
gistratura verrà consegnata 
alla Procura della Repubblica 
da rappresentanti della Fe­
derazione unitaria del metal­
meccanici, con l'assistenza 
dell'avv. Giovanni Del Vec­
chio, nel quadro delle Inizia­
tive a sostegno dell'azione di 
Parte civile, già in corso da 
parte del familiari delle vit­
time. 

D'altra parte. I due docu­
menti ila nota di richieste e 
la nota di risposte) non sono 
solo rivelatori del gravissimi 
termini della questione del 
sistema di allarme per le fu­
ghe, peraltro frequentissime, 
di ossido di carbonio. Un sem­
plice montaggio consente di 
realizzare tutt 'una serie di 
altre Illuminanti richieste e 
risposte. Qualche esemplo sol­
tanto. 

— C'è bisogno (punto 5" 
de! delegato di reparto CET 
li di installare analizzatori 
CO anche sulle caldaie. 

Risposta: « iVon e necessa­
rio: il gas utilizzato da tali 
caldaie è metano, che è fa­
cilmente avvertibile per l'odo­
re ». Quindi, si usino appro­
priatamente le narici di cui 
ciascun operalo è dotato. 

— I gabbiottl sistemati so­
pra le caldaie (e nel quali 
debbono stare 1 fuochisti e 
anche, molto spesso, gli ad­
detti alla manutenzione) so­
no In pessime condizioni, e 
rappresentano un costante 
pericolo per l'Incolumità de­
gli addetti. C'è bisogno quin­
di ipunlo 15") di attrezzarli 
con un interfonico, un tele-
i'nno. un rilevatore di gas. tre 
autorespiratori per fronteg­
giare frequenti avvelenamen­
ti dell'ambiente, una cassetta 
di pronto soccorso, un con­
dizionatore d'aria, un tavolo 
e tre sedie. 

| Risposta1 « / gabbiottl sul-
i le caldaie non devono essere 
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Alcuni passi del documento con cui l'Italsìder ha rifiutalo 
misure di sicurezza chieste dal lavoratori. 

delle sale di soggiorno da 
grande albergo (...). Ci si li­
miterà a migliorarne le con­
dizioni e a posizionarli in 
luogo più opportuno ». DI tut­
te le richieste, quindi, tutt 'al 
più «si esaminerà la possibi­
lità di installarvi gli analizza­
tori di CO » 

Chi paga questo sistematico 

rifiuto padronale — del pa­
drone pubblico, per giunta 
— di assicurare adeguate con­
dizioni di sicurezza perché, 
come dice disinvoltamente la 
direzione dello stabilimento, 
« non vi è ragione di esegui­
re modifiche complesse e co­
stose »? Se tutto questo ha 
un alto prezzo per I dlcian-

novemlla operai Italslder, ne 
ha uno di gran lunga più 
elevato per quella parte di 
operai delle Imprese appalta-
trlcl (almeno ottomila; altret­
tanti sono impegnati nei la­
vori di raddoppio dello sta­
bilimento) che in erfcttl ven­
dono letteralmente ceduti In 
affitto all'Italslder come pu­
ra e semplice forza-lavoro cosi 
realizzandosi un duplice af­
fare: delle ditte-fantasma e 
soprattutto della direzione del 
Siderurgico che può — In vio­
lazione sfacciata dt leggi e 
contratti — comprimere gli 
organici al livello più «eco­
nomico ». 

Ecco allora che ! più espo­
sti al rischi, agl'infortuni, 
agli omicidi bianchi e a quan-
t'altro deriva dalle scelte po­
litiche dell'Italslder sono ap­
punto le migliala di Flores e 
di Lomurno che, ricattati con 
l'aleatorictà dell'occupazione 
(e anche con l'aspirazione a 
passare negli organici Italsl­
der), sono spediti alla cieca 
oggi qua e domani là, all'In­
terno di un colosso che occu­
pa un'area doppia di quella 
dell'Intera città di Taranto, 
ad eseguire — con il pretesto 
fasullo delì'urf/ensrc e del-
Vtmprogrammabtlità degl'In­
terventi richiesti — le puli­
zie e le manutenzioni, le as­
sistenze e persino 1 rinno­
vi di Impianti perfettamente 
sconosciuti ad essi che non 
solo non sono In alcun modo 
inseriti nel ciclo produttivo 
ma anzi, e proprio per l'isti-

Giorgio Frasca Polara 
(Senne in ultima pagina) 

AGENTE DELLA STRADALE 
UCCISO DA CRIMINALI 
FORSE LEGATI Al NAP 
Un appuntato della polizia stradale è stato ucciso con due 

colpi di pistola a Ponte di Brenta da un giovane che in com­
pagnia di un amico era a bordo di un'auto fermata dalla 
polizia stradale. 

La vittima è Antonio Niedda: lascia la moglie e due figli. 
I due criminali sono stati arrestati dal vice-brigadiere Dalla 
Pozza meliti foto) che era di pattuglia con l'appuntato ucciso. 
Secondo voci raccolte negli ambienti della questura pado­
vana 1 due giovani potrebbero essere legati al NAP, ma 11 
questore di Padova ha detto che per ora nulla avvalora 
questa ipotesi. 

L'assassino si chiama Carlo Picchlura ed a suo carico 
vi sono state in passato diverse denunce. Più volte denun­
ciato anche l'altro giovane che viaggiava sulla 128 bianca ri­
sultata Intestata a persona inesistente. A PAGINA 5 

I funerali della ragazza assassinata una prova di civile partecipazione 

Una folla commossa si è stretta 
attorno ai familiari di Cristina 

L'inchiesta ora punta alla ricerca dei capi della banda — Uno degli arrestati afferma che altri ostaggi sono 
stati uccisi e sotterrati nella cava di Galliate — Ritrovata in Aspromonte la prigione dell'armatore D'Amico 

Accolta dalla Commissione la richiesta del PCI 

Il Parlamento 
consulterà 
le Regioni 
sui decreti 

Mercoledì incontro a Montecitorio sugli aspetti istituzionali 
e sull'accelerazione della spesa -1 relatori riconoscono la 
necessità di una immediata iniziativa di politica economica 
al di là delle misure congiunturali • Dichiarazione di Raucci 

L'esame preliminare sul de­
creti anticongiunturali e sta­
to avviato, Ieri alla Camera, 
dalla commissione Bilancio 
che, ascoltate le relazioni de­
gli onorevoli Scotti e Isgrò e 
accogliendo una proposta dei 
deputati de! PCI. ha deciso di 
sentire mercoledì prossimo 1 
rappresentanti di tutte le Re­
gioni. S! tratterà di un ap­
profondito confronto con gli 
organi autonomistici — ha 
precisato Raucci — sugli 
aspetti Istituzionali delle com­
petenze e sul problemi del­
l'accelerazione della spesa del 
fondi stanziati con : due prov­
vedimenti. Sempre la prossi­
ma settimana, a Montecitorio 
sono convocate le commissio­
ni Agricoltura. Trasporti, La. 
vorl pubblici. Industria e Af­
fari costituzionali I cui pareri 
sul decreti sono ritenuti più 
che mal essenziali ad un ef­
ficace e rapido dibattito nel­
la commissione Bilancio, pri­
ma, e In aula successiva­
mente. 

La riunione di Ieri della 
commissione Bilancio è stata 
assai breve, poco più di una 
ora, e ad essa erano presenti, 
per il governo. U vice presi­
dente La Malfa e 11 ministro 
del Tesoro Colombo. Nelle 
loro relazioni, sin Scotti (che 
ha riferito sul decreto rela-
tlvo alle misure per il ri­
lancio delle esportazioni, del­
l'edilizia e delle opere pub-
Miche), sia Isgró (al quale 
è affidato l'Incarico di soste­
nere il provvedimento concer­
nente gli incentivi per le pic­
cole e medie Imprese, gli 
stanziamenti per l'agricoltu­
ra, 1 trasporti e l'anticipo di 
1000 miliardi alla Cassa per il 
Mezzogiorno) si sono richia­
mati alla evoluzione della 
congiuntura internazionale, il 
cui ritardo — per Scotti —«ha 
determinato un notevole peg­
gioramento delle aspettative 
circa le possibilità di una 
pro-ssima. ripresa della econo­
mia Italiana ». 

Per lo stesso Scotti appare 
« in buona parte compromes­
sa la possibilità di ravviva­
re l'economia attraverso un 
forte Incremento delle espor­
tazioni » almeno nei prossimi 
mesi (egli ha però difeso le 
misure in questo settore so­
stenendo che il nostro appa­
rato mira a esportare mac­
chinari). Di qui. per 11 rela­
tore «l'urgenza di un raf­
forzamento della domanda In­
terna » per favorire izli In­
vestimenti che « appare or-
mal evidente dm dati relativi 
alla produzione industriale 
(meno 12'l> nei primi sci me­
si del 1975 rispetto allo stes­
so periodo del 1974) e dal ri­
corso, ormai veramente mas­
siccio, alla cassa integrazio­
ne (188 milioni di ore nel 
primo semestre del '75, con 
un Incremento del 140 per 
cento rispetto allo stesso pe­
riodo del '74) ». 

L'on. Scotti ammette, Inol­
tre, la Inadeguatezza di alcu­
ni staziamentt e 1 «limili» 
delle misure, nonché taluni 
condizionamenti nel criterio 
di ripartizione delle somme. 
Non esclude possibilità di mo­
difiche, ma egli chiede che 
queste «devono tener conto 
del carattere di urgenza » del 
provvedimenti. L'esponente 
democristiano avverte però la 
esigenza di andare oltre: «la 
d'avito, della situazione delle 

| imprese Industriali e nel con-
I tempo le condizioni finanzia-
| rie e di gestione di quasi tut­

te le strutture pubbliche rl-
i chiedono che oltre i provvedi-
] menti adottati vi sia una im­

mediata iniziativa politica da 

a. d. m. 
j (Segue in ultima pagina) 
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IN MODO 
NUOVO 
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Piir luim'it lo Ivi . ìwia ln attorno 
ni ili iv ilt'i-rcli nnt i ro i ic iunl i i -
r.ilì \d f i i l i (Ini poverini l i l la \i-
trilla i l i Knrnijro-lo. i l «Ultimilo 
-l i l la hilmi/Hini» v MilW* itro-ppl-
IÌNC «•(Mniomirhi' tlcl n»-lro par-
-«• r rÌ|trc-o ferralo, l ' i \oritA 
l'economia non »• iiinlal.i in fe­
rii- t*. an / i . proprio in qucMe 
ult imi1 -cll imain* -i sono \cnut i 
mnlt i i i l i i ' t iml» i M-fini lanpi l i l l i 
«It'll.i pr .mlà rifila c r i * ! : !<• lol­
le e IH* i lavoi'Hlori t*ono «iati 
eu-lrcl l i a impegnare per »nl-
\ajiiinn1an- rormpa/. io i ie v per 
n—iruraic. rome è ì l ca-o Hi 
ro lor i i elle operano nel!e e.im­
pupile, un rei l i l i lo utlcglint» «1 
] n'opri o lavoro eo-*lilui*eono 
ilr.imtualielie le- l imonian/c <ì> 
(pi.uilo -ia -eria la - i lua/ io i ie. 

Importante e perciò d ie i) 
d i l u i t i l o in IM.I-O \nl| iH. oltre 
che a in l roi lurre le nere—arie 
IIMMIÌI ielle e in nova/ioni nei 
decreti pre-entuti dal governo, 
a sviluppare tra le forze poli­
tiche unii pr ima e più ampia 
iliftcukMmif KUÌ nodi del noMro 
ti-tema economico e. dunque, 
-l i l le politiche da miliare e " l i l ­
le moduli la con cui far lo. Non 
pò—iamo infatt i ignorare — né 
i l 'a l l rn parte lo ipnora lo ste—o 
vice prc-idente del Consiglio 
lai alal ia che pure ha r lahora-
lo i provvedimenti di r i tmi-
ciò ~ «he le misure varate dal 
governo appaiono del tul io in-
-ufl tciet i t i ad affrontare la eri-
-i economica nelle *itc cause 
dì fondo. 

Kppitrc proprio per la situa­
zione prave in cui - i vrnpon» 
a collocare, i decreii nnl i-
conpii inlural i pnl iel ibcro r do­
vrebbero con-eniire. se non di 
costituire il compiuto avvio di 
un nuovo indir izzo dì polit ica 
economica (per i l quale occor­
rerebbero una profonda svolta 
nel pov erno del paese e un ben 
diver-o approccio alle questio­
ni che riguardano i l rapporto 
della nostra economìa con altr i 
pno-i l almeno di instaurare un 
nuovo incindo, e con ciò aprire 
la via a un più ampio confron­
to e approfondimento delle 
questioni economiche. 

I decreti mostrano le più 
pravi lacune nei capitoli dedi­
cali al selline indu- lr in le. elu­
dendo opni proposilo di pili* 
\\,irr la necessaria riconversio­
ne produtt iva: e sono partico­
larmente carenti nel so-tcrno e 
nella promozione di quelle for­
me di imprenditoria che opeì 
più ih altre pò—ono dare un 
contributo deci-tvo. come fld 
e-ciiipio la cooperazione. \1 di 
là dì lal i o—ervazioni di me­
ri lo, - i tratta i l i rendere i 
provvedimenti "le—i tempesti-
v amcnlo operai Iv i . così da con-
seiilire che -volpano, pur neTTn 
loro limitatezza, un cffel lo po­
s i t i v i . 

l,V«penenza pa —ala. e «n-
i he recenti dichiara/ ioni det 
mi ni- Irò did Te-oro. non li»-
«ciano a que-lo proponilo mot-

Vincenzo Gaietti 
(Segue in ultima pagina) 

Un'Immensa folla silenzio» ha riempito Eupillo, Il piccolo paese di Brlanza dove ieri è 
stala sepolta nella tomba di famiglia Cristina Maziotti, la giovane studentessa vittima del­
la banda criminale che l'ha rapita e assassinata per riscatto. Al commossi funerali hanno 
partecipato migliaia e migliaia di studenti, lavoratori, giovani venuti anche da grandi di­
stanze: si sono stretti attorno ni genitori e ai familiari (nella foto: il padre e gli ZÌI di 
Cristina dietro il feretro), in un clima di civile e profondo cordoglio. Personalità poli­

tiche e intellettuali, una dele­
gazione del nostro partito, co­
vone e messaggi da tutta Ita­
lia e anche dall'estero. Ha 
officiato 11 rito funebre 
e parlato il vescovo au­
siliario di Milano. Un 
insegnante di Cristina, pro­
fessore al liceo Carducci, ha 
pronunciato per tutti le ul­
time parole di addio. E' stato 
un esempio di civiltà e com­
postezza. Il fratello di Elios 
Mazzotti aveva detto: «Non 
serve reclamare la pena di 
morte: occorre severa giu­
stizia... ». 

Intanto l'Inchiesta prose­
gue, alla caccia dei cervelli 
della banda. Da uno del 15 ar­
restati è giunta una agghiac­
ciante Indicazione: « Forse 
altri corpi sono sotterrati nel­
la cava dove è stata ritrova­
ta Cristina». 

In Aspromonte intanto è 
stata sicuramente localizzata 
la cascina dove fu tenuto 
priglnlcro un altro famoso 
rapito, l'armatore D'Amico 
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Ora l'Alfa sostiene 
che in autunno non 

farà sospensioni 
Dopo la rottura delle trattative voluta dall'azienda la 

quale ha insistito a non riaprire gli stabilimenti prima 
di lunedi. l'Alfa Romeo ha sostenuto in un comunicato 
che per 11 prossimo autunno non si prevedono sospen­
sioni del lavoro. 

Una presa di posizione «distensiva» che rende ancora 
più grave l'atteggiamento oltranzista tenuto per tutti 
questi giorni, In un colloquio con « l'Unita » il presidente 
dell'Alfa Romeo Cortesi spiega 11 comportamento del­
l'azienda; tuttavia rimangono aperti gli interrogativi sulle 
recenti decisioni del gruppo automobilistico dell'IRI. 

Intanto, la FIAT ha annunciato ieri ai sindacati di vo­
ler chiedere almeno 15 giorni di cassa Integrazione entro 
1 prossimi ici mesi e circa un miglialo di trasferimenti. 
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OGGI il galantuomo 

CI HA divertito la let­
tura della cronaca po­

litica dt ieri della « Na-
zionc », cronaca ni cui a 
uji certo punto il segre* 
tarto de viene chiamato 
da Franco Cangi-in «11 so­
litario galantuomo Zac-
cagnml ». Ci pare un gen­
tile pensiero per tutti gli 
altri dirigenti democrt* 
ottani, tra i quali Zocca-
gnnu starebbe «.solitario 
galantuomo», sperduto in 
una moltitudine dt bri­
ganti che, come gli au­
gelli del « Passero » leo-
pardia no, tra assordan 11 
schiamazzi «Per lo libe­
ro elei Jan mille «In -
Pur iVh te afflando 11 lor 
tempo migliore» (finito, 
com'è noto, il 15 giugno). 
Divertitevi ancora, pennu­
ti della DC\ che forse sie~ 
te alla fine delia cucca­
gna. E Zaccagnmt? «Tu 

pensoso in disparte il tut­
to miri — Non compagni, 
non voli — Non ti cai d'al­
learla, .schivi f»H spossi; 
— Canti e cobi trapassi -
Dell'anno e d! tua vita il 
più bel fiore ». 

Persino il « Popolo », 
che e l'organo si può di 
re personale dei segreta 
rio, si e unito ai ribaldi e 
ha lasciato «solitario » il 
galantuomo, ieri infatti il 
giornale de, senza battere 
ciglio, scriveva che i diri­
genti de?novri\t:ani del 
Veneto, che dovevano es­
sere ricevuti dal segieta­
tto in giornata %< si MJUO 
scambiati :1 poMo con 
quelli lombardi c i e 
questo pcrchi-, per doma­
ni, ì rappre^entanli della 
Lombardia avevano «ia 
assunto impenni nella lo­
ro regione». Una bugia 
smaccata e golia, poiché 

tutta la stampa annuncia-
i*« proprio ieri che il rin­
vio dell'udienza ai veneti 
era dovuto alla in.su scop­
piata tra loro lunedì e 
non ancora composta, a! 
pulito die il galantuomo 
Zuccagnttii hu eiituto di 
invitare, tra j liticanti, i 
due ma gg tori protagoni­
sti: ti segretario regiona­
le uscente, bisagliano. e 
quello eletto ma contesta­
to, ru in orni no Su ra u n a 
bella udienza e soprattut­
to proheua. Il segretario 
de ±! troverà davanti un 
signore sniuirito, che non 
.sa nulla e ronfes^aa sin­
ceramente di ignorate per­
che l'abbiano inandato li. 
Ci fa venne m mente t/uel 
salotto di un celebre me 
dico internista ni cut pa­
recchi visitano: in fila, in­
teramente nudi, attende­
vano il ìoio turno, Entra 

l'infermiera e non rico­
noscendo tra * pazienti 
l'ultimo che attende, an­
che lui nudo come un l'er­
me, gì; domanda chi sia 
e che voglia. < Veramente 
non saprei — risponde 
balbettando ;J disgrazia 
to —. E' stata la camerie­
ra che ìia voluto che mi 
mettessi QUI ni fila, nu­
do, ad aspettare. In real­
ta io ero venuto a porta­
re un telegramma ». 

Poveio e onesto ori. 
Zuccugntnt. Dicono che ha 
confidalo - un amico 
» M. hanno preso per 
Manche?/-» -> Si con sol1, 
ha un precedente illustre. 
Ruumond Hadiguet, inter­
rogato una folta perche 
scrivesse, rispose: « Par 
lajbk'SM? ». per debolezza. 
Credete che b'antani sta 
stato ptu forte, galantuo 
ino a parte? Fortobraccio 
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